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Art. 16 
Distretto per la famiglia

1. La Provincia favorisce la realizzazione di un distretto per la famiglia,
inteso quale circuito economico, educativo e culturale, a base
locale, all’interno del quale attori diversi per ambiti di attività e
finalità operano con l’obiettivo di promuovere e valorizzare la
famiglia e in particolare la famiglia con figli. Il distretto per la famiglia
consente:

a) alle famiglie di esercitare con consapevolezza le proprie funzioni
fondamentali e di creare benessere familiare, coesione capitale e
sociale;

b) alle organizzazioni pubbliche e private di offrire servizi, anche a
carattere turistico, e interventi qualitativamente aderenti alle
esigenze e alle aspettative delle famiglie, residenti e ospiti, e di
accrescere l’attività territoriale, contribuendo allo sviluppo locale;

c) di qualificare il territorio come laboratorio strategico all’interno
del quale si sperimentano e si integrano le politiche pubbliche, si
confrontano e si rilanciano le culture amministrative, si innovano i
modelli organizzativi, in una dimensione di incontro e confronto
nell’ambito del contesto nazionale ed europeo.
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Distretto per la famiglia

2. Per i fini del comma 1, con deliberazione della Giunta provinciale, previo parere della competente
commissione permanente del Consiglio provinciale, è istituito un registro dei soggetti pubblici e privati
che aderiscono al distretto per la famiglia, distinto per tipologie di attività e ambiti d’intervento; la
deliberazione disciplina anche gli standard familiari, i criteri, le modalità di accesso e le condizioni per
l’iscrizione e la cancellazione dal registro. Nel registro sono iscritti gli operatori che supportano la
realizzazione del distretto per la famiglia e le organizzazioni e i soggetti che partecipano al processo
di certificazione previsto all’articolo 11, sia a livello locale che nazionale.

2.1. Ai fini dell’iscrizione nel registro previsto dal comma 2, gli operatori devono essere in possesso
della certificazione di competenze rilasciata nel rispetto delle disposizioni provinciali e statali vigenti
in materia di validazione e certificazione di competenze, secondo quanto disciplinato dalla Giunta
provinciale.

2.2. Al fine di realizzare il sistema integrato delle politiche familiari, aumentare la conoscenza delle
famiglie sulle opportunità esistenti e specializzare i territori come amici della famiglia, il registro è
pubblicato sul sito internet della Provincia, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati
personali.

2 bis. La Provincia, gli enti locali e le loro società strumentali possono riconoscere alle associazioni,
fondazioni e altre organizzazioni pubbliche o private aderenti al distretto per la famiglia, iscritti al
registro previsto dal comma 2 o in possesso del marchio famiglia di cui al comma 4, strumenti di
premialità che possono consistere nella maggiorazione di punteggi per la concessione permanente del
Consiglio provinciale, possono essere definite le modalità di raccordo degli strumenti di premialità con
le discipline amministrative di settore

2 ter. La Provincia può riconoscere un contributo per sostenere il costo degli operatori che supportano
la realizzazione del distretto, secondo modalità e criteri stabiliti con deliberazione della Giunta
provinciale.



DISTRETTO FAMIGLIA

• è una RETE formata da soggetti del pubblico, del privato e del terzo settore che

collaborano, co-progettano, condividono risorse ed esperienze sostenendosi a vicenda

per rendere il territorio sempre più “a misura di famiglia” (es.: comuni, associazioni

sportive, culturali, ricreative, servizi educativi, sanitari, esercizi commerciali e della

ristorazione, cooperative sociali, …);

• offre servizi, incentivi e interventi che rispondono ai bisogni e alle aspettative delle

famiglie, sia residenti che turiste;

• compie le sue attività aggregando risorse e attori che condividono lo scopo di

accrescere il benessere famigliare sul territorio.



ATTRAVERSO IL DISTRETTO FAMIGLIA le iniziative rivolte alla
famiglia trovano un collegamento e si arricchiscono grazie alla

COLLABORAZIONE fra i vari soggetti coinvolti, che

credono in questo percorso e si impegnano attivamente a
portare il proprio impegno e contributo.

DISTRETTO FAMIGLIA è…

… uno strumento a disposizione 
delle comunità locali che promuove 
e sviluppa partnership fra le 
organizzazioni aderenti

… un laboratorio all’interno del 
quale si sperimentano e si integrano 
le politiche pubbliche, si 
confrontano e si rilanciano le culture 
amministrative, si sviluppa 
innovazione: nuove strategie, nuovi 
servizi e nuovi prodotti.



Organizzazione 
(ente, associazione, 
…)

Video «Fotolibro Distretti family»: https://youtu.be/EFh2AvK88Vw

Video «Distretto #famiglia Vallagarina»: https://www.youtube.com/watch?v=FWyFUQPJicI

https://youtu.be/EFh2AvK88Vw
https://www.youtube.com/watch?v=FWyFUQPJicI


REFERENTI DEL DISTRETTO FAMIGLIA

COORDINATORE ISTITUZIONALE:

1. rappresenta, attraverso l’organizzazione capofila, il Distretto famiglia;

2. è nominato dall’organizzazione capofila d’intesa con il Gruppo strategico ed è 
recepito dall’Ente di certificazione (Provincia autonoma di Trento);

3. Supporta tutte le attività del Distretto famiglia;

4. NON può svolgere anche le funzioni del referente tecnico organizzativo.

REFERENTE TECNICO ORGANIZZATIVO:

1. è in possesso della certificazione di competenze «Manager territoriale» o di un 
titolo rilasciato dall’Ente di certificazione;

2. Supporta coordinatore e Distretto nel processo di pianificazione, gestione, 
monitoraggio e valutazione del Programma di lavoro secondo quanto stabilito 
dal Manuale operativo del Distretto family;

3. Promuove la rete territoriale ai fini della realizzazione del sistema integrato delle 
politiche familiari sul territorio;

4. è selezionato dall’organizzazione capofila;

5. supporta le attività del Distretto;

6. stipula con l’organizzazione capofila il contratto per le attività previste dalle Linee 
guida sulla base dei costi stabiliti dall’Ente di certificazione;

7. deve mantenere con azioni ben precise l’iscrizione al Registro degli operatori.



MANAGER TERRITORIALE

• è una figura professionale (riconosciuta su tutto il territorio nazionale) istituita per

valorizzare il lavoro di coloro che operano soprattutto nelle politiche giovanili e familiari.

• mette in campo conoscenze e abilità legate alla progettazione, all’organizzazione e al

lavoro di rete nell’ambito delle politiche territoriali

• promuove il lavoro di rete tra i diversi attori presenti, al fine di rendere protagonista e

valorizzare la comunità.

• opera in contesti soggetti a trasformazione sociale e sviluppa prestazioni proprie e altrui,

favorendo soluzioni anche creative.



«Compito dei MANAGER TERRITORIALI è quello di essere generativi, delineare
nuove opportunità, alimentare quella «ragnatela» che non cattura ma che, al
contrario, crea vantaggi nuovi e impensati e moltiplica il capitale relazionale. I
Manager territoriali sono facilitatori, innovatori, coloro che nella comunità
uniscono soggetti diversi per il vantaggio di tutti, capitalizzano le migliori
risorse nei giovani e nelle associazioni per sviluppare progetti di innovazione.
Hanno un ruolo di figura tecnica di supporto all’istituzione e ciò garantisce
continuità nelle politiche e nelle pianificazioni territoriali.» (L. Malfer)

Il MANAGER TERRITORIALE si occupa di…

… progettare, coordinare e 
valutare azioni integrate nell’ambito 
delle politiche (giovanili, familiari e di 
sviluppo di comunità) su base 
territoriale

… promuovere il lavoro di rete e 
sviluppare la partecipazione dei 
cittadini curando la comunicazione 
tra i soggetti del territorio

Video «Il manager territoriale»: https://youtu.be/d465MyykyVQ

https://youtu.be/d465MyykyVQ


Link «Penso Positivo» 
https://youtu.be/CbEvvVqmHPY

ESEMPI DI…
… ATTIVITA’ 

https://youtu.be/CbEvvVqmHPY
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